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un primo obiett ivo - continua - è quel lo di potere scorporare la funzione gestoria
sui servizi  di  prossimità, raccolta, trattamento e trasporto dei r i f iut i ,  da quel la di
l iquidazione che presenta le sue cr i t ic i tà in termini operat ivi  ( i  comuni non hanno
l iqu id i tà  e  qu indí  non pagano,  insorgere d i  contenz ios i  ecc. ) .

Precisa che anche i l  Presidente ha fortemente voluto un intervento a tutela del la
pos iz ione dei  comuni  per  rest i tu i re ,  appunto a icomuni ,  quest i  serv iz i  d i  pross imi tà .

Precisa che la rest i tuzione dei servizi  di  prossimità è prevista al l ' interno del D.Lgs.
1'52/2006 che è la normativa di r i fer imento in materia che deve comunque essere
ríspettata e si  deve part ire dal l ' idea che questa esigenza, avvert i ta a l ivel lo pol i t ico e
a l ivel lo terr i tor iale, in realtà r isponde anche ad una esigenza industr iale.

Precisa, ancora, che nel momento in cui si  è votuto contemperare, f in dove possibi le,
l 'esigenza di mantenimento di un l ivel lo sopportabi le del la tar i f fa e quíndi del costo
del servizio con quel le che sono le esigenze social i  ed economiche che ha i l  terr i tor io
sici l iano, si  è cercato di r iportare nel l 'atveo del le competenze comunali ,  in forma
singola ed associata, la gest ione del la raccolta, spazzamento e trasporto.

Anche velocizzazione che i l  Governo ha voluto imprimere al processo attuat ivo di
cost i tuzione del le Srr non è tanto per i l  desiderio di cost i tuir le (anche perchè al loro
posto si  sarebbero potute cost i tuire.più idonee società semplici  o convenzioni fra
comuni per potere snel l i re i l  meccanismo), ma perchè ta configurazíone di società,
r ichiesta anche dal le amministrazioni localí ,  serve per consentire í l  t ransito del
personale e consentirà, poi,  anche, l 'approvazione di un piano d'ambito molto
s in tet ico o,  quanto meno,  d i  un pr imo p iano d 'ambi to  dove vengano ind iv iduat i  g l i
impiant i  che possono essere ampl ia t i .

l l  dott .  Pir i l lo aggiunge, ancora, che i l  quadro f inanziario di r i fer imento, però, è in un
contesto part icolarmente complesso in quanto i  cost i  complessivi  che provengono
dal l 'osservatorio, che, peraltro, non sono neanche complet i ,  dicono che in Sici l ia i l
costo complessivo dei r i f íut i  è di  850 mil ioni euro; di  questi  850 mil ioni di  euro, circa
190 mil ioni è i l  costo del personale, diretto e indiretto, gest i to dagl i  ATO
(r icomprendent i  anche le  munic ipa l izzate) ;2OO mi l ion i  d i  euro è i l  costo de i
conferimenti  in discarica e altr i  200 mil ioni di  euro circa è i l  costo del trasporto.
Bisogna quind i  immaginare e quant i f icare l 'aggrav io  d i  spesa quando,  ad esempio,  i l
Comune di Palermo va a conferire a Trapani o a Catania o in altr i  post i .

Al lora, con la col laborazione di tutt i ,  occorre :
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t '  lst i tuire velocemente le srr,  tenendo conto che su Lg, al  momento, ne sono
state istituite 6;

2'  Procedere, velocemente, al ta cost i tuzione detl 'ente terr i tor iale di servizio,
ut i l izzando sia lo strumento del lo statuto del la socíetà a responsabi l i tà
l imitata piuttosto che del la s.p.a.,  purchè si  r iducano al massimo i  cost i
derivanti  da consigl i  di  amministrazione, amministratori  delegati ,  coi legi
s indacal i  e  d i  tu t t i  g l i  oner i  genera l i  che spesso aggravano i l  b i tanc io  d i  quest i
nuovi soggett i  giur idici ;

3'  Stante la natura di consorzio assolutamente pubbl ico, perchè è un cons orzio
pubbl ico,  dovrà preveders i  una sede in  cu i  moni torare i l  p iano d 'ambi to ,  i l
piano tar i f far io, i  cost i  standard di adeguamento del le gare che vengono
appaltate a terzi  (queste sono le funzioni del le srr);

4 '  Nel  momento in  cu i  s i  provvede a i  super ior i  adempiment i ,  b isogna tenere
defini t ivamente dist inta la fase programmatoria dal la fase gestoria. La fase
programmatoria signif ica poter fare, per es. l ' impianto a),b) e c),  dopo aver
veri f icato dove e come reperíre le necessarie coperture f inanziarie e, su
questa base, velocizzare innanzi tutto, in una prima fase, i l  completamento
degl i  ampliamenti  del le discariche esistent i ,  tenuto conto che ci  sono già
pronti  da f inanziare i  relat ivi  progett i  di  ampliamento;

5. Tenere conto che la logica programmatoria del l 'ordinanza non è compatibi le
con le r isorse comunitar ie. Le gare comunitar ie devono, infatt i ,  essere
espletate secondo cri ter i  comunitar i  e non secondo le logiche del l 'ordinanza
ed in ciò, quindi,  consiste la dif f icoltà del reperimento del le r isorse f inanziarie.
A parte i l  fatto che queste r isorse non sono state neanche trasferi te;

6 .  Tenere conto che,  ne l l 'ambi to  de l la  programmazione at tua le  e de l ta  nuova
programmazione, dal 201,4 deve essere messa in cantiere un'operazione di
medio-lungo periodo che consenta, da un lato di mettere a regime la
s i tuaz ione at tua le  (2 ,5 mi l ion i  d í  tonnel la te  d i  r i f iu t i  a l l 'anno e d i  cu i  t  93% di
indif ferenziata e mediamente del 7% di di f ferenzíata), per potere, poi,
arr ivare al 2Ot5 ad una raccolta díf ferenziata del 65% ed un'att iv i tà di
recupero del 50%. Occorre la responsabilizzazione di tutti gli attori in una
att iv i tà di i rregimentazione dei servizi  mettendo a regime le discariche con i
re la t iv i  ampl iament i  anche perchè non è pensabi le  che,  in  base a l  p iano
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reg ionale de i  r i f iu t i ,  res idu i  una capaci tà  d i  abbancamento ne l le  d iscar iche
l imi ta ta  a l l 'a rco d i  due so l i  anni .  Programmare un 'a t t iv i tà  d i  medio per iodo
non potendosi prevedere i l  conferimento dei r i f iut i  in discarica equivale a
pensare che i l  s indaco di una grande cit tà, come Patermo, partendo dal 7%,
riesca, nel l 'arco di un anno, a portare al 70% la raccolta dif ferenziata.
Quindi bisogna dist inguere la fase attuale con la previsione di chiudere gt i
ato, effett ivamente entro i l  30 di settembre e facendo in modo che i  comuni
r iprendano i  servizi  di  prossimità e dedicare, coevamente, al  piano d,ambito la
funz ione d i  programmazione del l ' impiant is t ica.  Occorre,  in  sostanza,  che la
Regione torni a svolgere l 'att ívi tà di propria competenza e cioè la
programmazione degl i  interventi  e che i  sindaci tornino a svolgere le loro
funzioni di  gest ione del servizio r i f iut i  ovvero lo spazzamento, la raccolta ed i l
conferimento;

7. Ritornando agl i  850 mil ioni di  euro, l 'aspetto grave è che in Sici l ía, a fronte
degl i  850 mil ioni di  euro di costo, si  registrano cartel le emesse per tasse per
620 mil ioni di  euro; i l  che vuol dire che c'è un dif ferenziale di costo, non
coper to  da l la  tassa,  par i  a  200 mi l ion i  d i  euro a l l 'anno.  Tenuto conto che la
gran parte del problema è dato dal la tar i f fa di  conferimento e dai trasport i
che quotano circa 400 mil ioni di  euro, mediamente, ogni anno, è ovvio che i l
lavoro più grosso può e deve essere fatto sul versante del l ' impiantist ica
creando, appunto, un' impiantist ica di prossimità che permetta a tutt i  di
conferire su un'area più piccola; ciò perchè se si  conferisce a 50 km (andata e
ri torno) si  ha un costo, se si  conferisce a 150 km si ha un altro costo. Bisogna,
quindi,  puntare sul la capacità di decentramento; ecco perchè è stato giusto
rest i tu i re  la  funz ione d i  pross imi tà  a i  comuni .  E '  dunque necessar io  e laborare
un piano d'ambito sintet ico, almeno nel la prima fase (a questo si  sta
lavorando per fare, appunto, piani sintet ici  di  quattro-cinque pagine);

8. Per quanto r iguarda l 'AlA (Autorizzazione Integrata Ambientale) occorre dire
che i l  problema del trasferimento del la competenza dalI 'ARTA al l 'Ass.to
Energ ia ,  non r iguarda le  va lu taz ion i  d i  impat to  ambienta le  s t ra teg iche che
rimangono di competenze del l 'autori tà ambientale che è l 'Assessorato al
Terr i tor io. Bisogna, però, tener conto del l ' intero procedimento perchè per i l
r i lascio del l 'autorizzazione integrata ambientale, l 'amministrazione ha
l 'obbl igo di seguire l 'ordine cronologico del le istanze; per cui ove a turno ci
fosse stato, ad esempio, í l  progetto di ampliamento del la sett ima vasca di
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Bellolampo, detto progetto di ampliamento, per r ispettare t ,ordíne
cronologíco, sarebbe stato trattato, nonostante la drammatica urgenza, dopo
altr i  progett i .  Quindi si  determinava un i ter amministrat ivo distonico ríspetto
al l ' i ter programmatorio. Occorre superare la fase emergenziale, tenendo
conto che non è poss ib i le  dedicars i  a l la  funz ione d i  programmazione senza
disporre del l ' intervento sost i tut ivo, del l 'autorizzazione di intervento nel la
discarica fuori  dal la provincia e così via; in questo consiste i l  processo di
col laborazione ist i tuzionale ed è questo i l  tentat ivo che si  è cercato di fare per
rendere più attuabi le la legge 9.

l l  Presidente, prendendo atto che l 'argomento è stato adeguatamente
dibattuto e che un maggiore e migl iore approfondimento degl i  argomenti  si
potrà avere in occasione del l 'esame del la bozza di dirett iva nef la già f issata
riunione del 16 gennaio p.v. presso t 'Assessorato del l 'Energia, decide di porre
a l l 'esame del la  Conferenza i l  3"  punto a l l 'O.d.G. ,  "Ri forma Ato idr ico-  Modal i tà
appl icat ive"  dando la  paro la  a l l 'Assessore Mar ino i l  quale,  su l  punto s i  l imi ta  a
ri levare che è la prima volta che l 'Assemblea Regionale emana sul tema in
discussione una norma di legge in piena coerenza con i l  pr incipio affermato
con i l  referendum popolare del del 12 giugno del 2011 e chiede al Dir igente
Generale, dott .  Lupo di relazionare in merito.

Interviene i l  dott .  Lupo, i l  quale fa presente di avere concordato con i l  dott .
P i r i l lo  un pross imo incontro per  un approfondimento de l l 'a rgomento.

In  conc lus ione,  s i  determina d i f issare la  pross ima r iun ione su l l 'a rgomento per
i l  25 gennaio p.v .  a l le  ore L7 sempre a l l 'Assessorato de l l 'Energ ia .

In terv iene l 'On. le  Pumi l ia ,  S indaco d i  Cal tabel lo t ta ,  i l  quale,  r inv iando la
discussione più in dettagl io sul l 'argomento al l ' incontro già f issato per i l
prossimo 25 gennaio, chiede di poter fare una brevissima valutazione, sul
testo del la nuova legge approvata di recente dal l 'Assemblea, r i levando che
c'è, intanto, un'affermazione assolutamente condivisibi le, ancorchè
pleonast ica,  su l la  natura pubbl ica de l l 'acqua e,  po i ,  c i  sono da va lu tare due
aspett i  concret i :  i l  pr imo è legato al la gest ione degl i  ato con la scadenza del
commissario e i l  secondo è legato ad una norma non ad personom, ma od
comunem ovvero, megl io, ad comunes per quei comuni che in una certa zona
del la Sici l ia avevano deciso di non consegnare le ret i  idr iche. Su questa
questione, prosegue l 'On.le Pumil ia, c 'è stata battagl ia che si  è r isolta nel la
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legge nel senso che questi  comuni che, appunto, non hanno consegnato le
ret i ,  oggi,  in base al la nuova legge, non sono più fuori  legge; nè è chiaro
quant i  comuni  hanno consegnate le  re t i  e  quant i  ancora non le  hanno
consegnate, poichè non s'è capito ancora, per esempio, se i l  consorzio Tre
sorgenti  è stato esentato dalta consegna o meno. euindi,  prosegue, con
questa legge s i  determina,  in  buona sostanza,  una ta le  s i tuaz ione per  cu i  ch i
ha avuto la gest ione del l 'acqua continua ad averla in dispregio del pr incipio di
sol idarietà. E al lora, r ivolgendosi al l 'Assessore, chiede che venga trovata una
soluzione al problema rappresentato.

Quind i ,  ent ra  in  sa la  i l  Pres idente de l la  Regione ed assume ta  pres idenza del la
r iun ione (ore 13,30) .

Chiede ed ott iene la parola i l  Presidente del la Provincia di palermo, Ing.
Avanti ,  i l  quale, r ivolge al Presidente parole di r ingraziamento per i t  fatto che,
per la pr ima volta, in quattro anni,  questa Conferenza viene presieduta dal
Presidente del la Regione a dimostrazione di un'attenzione part icolare verso
un consesso important issimo che, in passato, in qualche occasione, è stato
ri tenuto addir i t tura inut i le; ciò è accaduto, in part icolare, quando ad un
Assessore degl i  Enti  Local i  è stato contestato i l  fatto che questa Conferenza,
invece di svolgere i l  ruolo di concertazione previsto dal la legge, era divenuta
la sede dove rat i f icare scelte adottate altrove e, quindi,  i l  fatto che sia stata
cambiata la metodologia di lavoro e la presenza del Presidente del la Regione
è, per tutt i ,  motivo di soddisfazione e di plauso per l 'azione di Governo.
Rich iamando,  po i ,  l ' in tervento de l l 'On. le  Pumi l ia ,  d ich iara d i  condiv idere
l 'assunto contenuto ne l la  legge secondo cu i  l 'acqua è un bene pubbl ico e
ricorda che la Provincia, svolgendo un ruolo apol i t ico, ha lavorato per rendere
un servizio omogeneo in favore di tutt i  gl i  utent i .

Non essendoci al tr i  interventi  sul 3" punto, l 'Assessore Valenti  propone al
Presidente dí dare la parola al l 'Assessore Marino per relazionare sul 4" punto
al l 'O.d.g.  "Pat to  de i  S indac i " .

l l  Presidente del la Regione, pr ima di dare la parola al l 'Assessore Marino,
preferisce introdurre l 'argomento r icordando che i l  patto dei sindaci è, tra gl i
s t rument i  europei ,  uno dei  p iù  for t i ,  a  d ispos iz ione del le  amminis t raz ion i
comunali ,  provincial i  e, persino, del la Regione, per centrare gl i  obiett iv i  del
r isparmio energetico, del lo svi luppo ecosostenibi le e del l 'occupazione, e
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tuttavia, stranamente, è anche i t  meno ut i l izzato, in quanto i  sindaci,  ed, in
par t ico lare,  i  s indac i  de i  p icco l i  comuni ,  non sanno assolutamente nu l la  d i
questo patto. L'amministrazione regionale, prosegue i l  presidente, aveva già
da tempo i l  dovere di creare apposite strutture di supporto in favore dei
comuni per operare in questo settore e, invece, non ha provveduto a tanto;
inoltre, quando i  Sindaci,  in occasione di convegni,  venivano a conoscenza di
questa possibi l i tà, s ' imbattevano in un muro insormontabi le che era cost i tui to
dal la dif f icoltà di reperire le r isorse necessarie per la progettazione.

l l  patto dei sindaci,  prosegue i l  Presidente, consente di ottenere f inanziamenti
ventennal i  da l la  Banca Europea degl i  tnvest iment í  per  in terveni re  in  t re
settori:

l l  pr imo settore è quel lo per la produzione di energie alternative (Fonti
energet iche r innovabi l i  -  FER).

l l  secondo è i l  settore edi l iz io che r iguarda le costruzioni ecosostenibi l i ,
laddove è possibi le, anche, r istrutturare immobil i  di  proprietà comunale.

l l  terzo settore è quel lo del trasporto eco-sostenibi le.

Parlando del Patto dei Sindaci,  prosegue i l  Presidente, è bene rícordare due
aspett i  important i :

l l  pr imo att iene al fatto che la condizione per ottenere i l  f inanziamento r isiede
nel la "bancabi l i tà" del progetto;

i l  secondo aspetto r iguarda i l  fatto che questi  f inanziamenti  non r ientrano nel
patto di stabi l i tà.

Bisogna pure r icordare che, nel la pr ima fase, occorre curare un solo
adempimento che cons is te  ne l l 'adoz ione d i  una del ibera d i  ades ione,  d i
competenza del consigl io comunale, e che nel la seconda fase, entro un anno
dal l 'adoz ione del la  de l ibera d i  ades ione,  b isogna presentare i l  P iano d i  Az ione
per l 'Energia Sostenibi le (paes/seap) f inal izzato al conseguimento del lo stesso
patto.

Nel la terza fase, inf ine, bisogna presentare i l  progetto esecutivo i l  cui costo
min imo compless ivo,  d i  50 mi l ion i  d i  euro,  è ,  forse,  abbordabi le  per  le  grandi
ci t tà, ma certamente insostenibi le per i  piccol i  comuni, i  qual i ,  però, si
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possono associare. l l  costo per abitante, per tutt i  í  l ivel l i  di  progettazione, è
par i  a  compless ivamente 3,90 euro per  abí tante (d i  cu i  2  euro per  ta
progettazione esecutiva). E' possibi le aff idare tutta le gest ione degl i  impianti ,
tramite apposita gara, ad una "esco" (Società di servizi  energetici)  con un
rapporto pubbl ico-privato, laddove i l  pr ivato, ovviamente, non è prevatente
ed è appena i l  caso di considerare che gl i  ut i l i  saranno veramente signif icat ivi .

Per i l  momento, prosegue i l  Presidente, dobbiamo solo l imitarci  a fare le
operaz ion i  sempl ic i  che cons is tono,  da par te  de i  comuni ,  ne l le  adoz ion i  de l le
del ibere d i  ades ione e,  da par te  de l la  Regione,  ne l l 'emanazione d i  apposi ta
dirett iva nel la quale verranno specif icat i  ai  comuni le condizione per l 'accesso
al fondo per la progettazione.

Tutto questo permetterà di avviare i l  programma nel l 'arco di sei mesi.

L'operazione consentirà invest imenti  per circa 5 mil iardi di  euro e occuperà
non meno di L0 mila lavoratori ,  con la possibi l i tà di  inserire personale
precario.

Non so, prosegue ancora i l  Presidente, cosa possa avvenire con le società
partecipate, per quanto r iguarda, per esempio, la ci t tà di palermo, ma è certo
che, in generale, è possibi le, a parte nuove assunzioni,  dar luogo
al l ' inserimento di molt i  lavoratori  precari  che, in atto, operano negl i  Enti
Local i  ed è faci le capire i l  senso di questa operazione che, per un verso,
consente d i  s tab i l izzare un cer to  numero d i  precar i  e  d i  assumere anche
nuovo personale, Per altro verso, consente di produrre energia e, al  tempo
stesso, di  r isparmiare energia e, per al tro verso ancora, di  disporre di entrate
per invest imenti ,  giacchè l 'operazione l ibera r isorse f inanziarie fuori  dal patto
d i  s tab i l i tà .  Adot tare la  de l ibera d i  ades ione non impegna assolutamente i l
comune, ma consente di avviare i l  meccanismo. Ciò va detto soprattutto per i
p icco l i  comuni  che s i  pot ranno t ranqui l lamente assoc iare senza nessuna
intermediaz ione nè da par te  de l la  Regione nè da par te  de l la  Prov inc ia .

La Regione sta intervenendo come ente di promozione, ma la part i ta è tutta
dei sindaci;  ciò anche se la Regione avverte l 'obbl igo morale di aiutare i
sindaci al lo scopo di concret izzare un'operazione f inal izzala, tra l 'al tro, ad
abbattere i l  co2 presente nel l 'atmosfera, ad assicurare l 'autonomia energetica
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del la  nost ra  lso la ,  a  d iminui re  i  cost i  det la  pubbl ica i l luminaz ione e,  in  fu turo,
anche,  a  produrre energ ia  per  i  propr i  ammin is t ra t i .

l l  sole, conclude i l  Presidente, è, in assoluto, la più grande fonte di energia ed
è assurdo che la Germania ut i l izzi  megl io e di più questa fonte, r ispetto
a l l ' l ta l ia  e  a l la  S ic i l ia .  A questo punto dà la  paro la  a l l 'Assessore Mar ino
aff inché i l lustr i  gl i  adempimenti  in cantiere e cosa è stato già fatto.

L'Assessore Marino r i leva che i l  Presidente era protagonista di questa
in iz ia t iva g ià  quando era deputato a l  Par lamento Europeo e qu ind i ,  ora,  è  ben
al corrente del l ' i ter necessario per avviare i l  procedimento ed i l  suo
intervento è stato più che esauriente. Non è necessario, quindi,  prosegue
l 'Assessore Marino, aggiungere altro a quanto già detto dat presidente se non
dare contezza del crono-programma del le cose già fatte e di quel le che
rimangono da fare.

Chiede di parlare l ' ing. Avanti ,  Presidente del la Provincia di Palermo, solo per
dire che la provincia di Palermo ha già att ivato un meccanismo che consente
di concret izzare apposit i  accordi di  programma tra Provincia, Comuni e
Regione per ut i l izzare le r isorse comunitar ie e cioè i  fondi struttural i  in capo
al la Regione che, specif icatamente, per questa misura, dovrebbero
ammontare a c i rca 400 mi l ion i  d i  euro .

Interviene i l  Presidente per precisare che i  comuni non sono obbl igat i ,
mediante accordi di  programma, ad interfacciarsi  nè con la Provincia nè con la
Regione e quindi non bisogna complicare le cose che sono, per la veri tà, molto
sempl ic i .

Chiede di intervenire i l  Presidente del l 'Anci-Sici l ia, dott .  Scala, i l  quale nel
prendere atto del l ' impegno assunto dal Presidente nel portare avanti  questa
iniziat iva, impegno che fa la ci fra del suo voler bene a questa nostra Sici l ia,
espr ime i  p iù  v iv i  compl iment i  per  l ' in iz ia t iva.

lnterviene i l  Presidente i l  quale precisa che la procedura è stata discussa
personalmente con i l  Ministro Barca, i l  quale l 'ha r i tenuta assolutamente
adeguata.

Chiede d i  in terveni re  i l  Prof .  Or lando,  S indaco d i  Palermo,  i l  quale r i t iene che
l 'Europa pone,  in  sostanza,  una sempl ice domanda e c ioè se s iamo d ispost i  a
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r ispondere posit ivamente ad una r ichiesta di eff ic ienza e, quindi,  meno l ivel l i
di  intervento ci  sono meglio è. La si  r i t iene una occasione per dimostrare
capacità di attuazione di un meccanismo che consente di introdurre elementi
di  semplici tà ed eff ic ienza che si  sostanziano in un effett ivo cambio di passo
cul tura le .

Interviene ancora l 'Assessore Marino per leggere la parte disposit iva del lo
schema di del ibera di adesione e per precisare che le convocazioni,  pergruppi
d i  comuni ,  in iz ieranno g ià  da l la  pross ima set t imana e che ent ro la  f ine d i
febbraio o, al  massimo, nei pr imi giorni di  marzo sarà pronto i l  bando.

l l  Presidente del la Regione lascia la sala (ore 14,20)

si passa al l 'esame del punto 4" bis al l 'o.d.dG. " euanti f icazione r isorse e
determinazione cr i ter i  del l 'assegnazione premiale, per l 'anno 2O!2, in favore
dei comuni" ed i l  Presidente-Assessore Valenti  propone di ut i l izzare gl i  stessi
cr i ter i  del iberat i  lo scorso anno. La proposta viene approvata al l '  unanimità.

Pr ima d i  ch iudere i  lavor i  i l  Pres idente comunica che nel la  pross ima set t imana
verrà inviato a tutt i  i l  calendario del le prossime r iunioni e la r ichiesta di
comunícare al la Segreteria Tecnica i  recapit i  di  posta elettronica al f ine di
rendere più celere la corr ispondenza tra la segreteria stessa ed i  componenti
del le Conferenza.

La seduta è tolta alle ore 1,4,30.

l l  Presidente

Patr izia Valenti

l l  Segretario

Onofr io Zaccone


